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Giornata missionaria 


Pio XI, il Pontefice delle Missioni. 
con molta saggezza e felicissima intui- 
zione, ha disposto che la domenica pre 
cedente la Festa della Regalità di Cri. 
sto sia consacrata in tutto il monda 
a raccogliere l’obolo, diretto ad alimen» 
tare e potenziare la vita e lo sviluppo 
delle Missioni cattoliche. 

In realtà, è in conseguenza dell’ 
pera altamente religiosa e civile di 
queste Missioni che la Fede di Cristo 
si propaga, salutare e vittoriosa, nel 
seno di tutte le genti redente dal suc 
sangue. 

La Chiesa è Maestra per investitura 
divina, fin da quando nel Cenacolo 1 
dodici Apostoli d'un tratto, con la pre 
digiosa discesa dello Spirito Santo fu- 
rono messi in grado d'insegnare: « An. 
dando. ammaestrate tutte le genti». 

Il figlio di Dio l'ha investita di que 
sto altissimo mandato, perchè il te- 
soro della Rivelazione non sì perda 0 
sì contamini nella insufficienza e ne- 
gli smarrimenti dell'intelligenza uma- 
na; perchè siano chiamati alla fede 
di Gesù tutti 1 popoli, di qualunque 
razza, clima e civiltà; a quella fede 
che ha una risposta a tutte le do- 
mande, anche le più angosciose e ter- 
ribili, e a tutti i problemi della vita 
dà un balsamo per tutte le piaghe; un 
fiore e una speranza di resurrezione 
per tutte le tombe; la forza dell’uni» 
tà e il riposo della certezza ad ogni 
anima inquieta. 

L'obbiettivo lontano, ma sfolgoran: 
te, è sempre questo: «Un solo ovila 
sotto un solo Pastore», Il grido, quin» 
di, della Chiesa, da oltre 19 secoli, è 
sempre lo stesso: « Dammi le anime, 
e toglimi tutto il resto», Perchè il Ra- 
gno di Cristo è il Regno dello spirito. 

DI qui una crescente ansietà di di- 
latazione, di conquista, con le armi 
dell'amore e della carità. 

L'amore è imperialista; il cristiu» 
nesimo vero è proselitismo, e quindi 
manda 1 Missionari del sacrificio € 
del martirio, con la preghiera e con 
l'Eucarestia dove l'amore alle anime 
diventa eroico, anche sensa il martirio 
di ue. Ed essi vanno, sereni, fi- 
denti, forti: lo spirito di Dio è con 
essi, perchè portano la verità, il vero 
bene, la vera luce, la vera pace; por- 
tano la civiltà, militi, araldi di Orl- 


OTTOBRE 


. sto Re. 


Vanno, sospinti, trasportati dal fuo- 
co della carità, e rinnovano, fra gli 
infedeli, fra i selvaggi, 1 prodigi del 
primo apostolato cristiano in tutte le 
regioni, dai Poli all’Equatore. Essi so- 
no la Chiesa di Gesù, la parola di Ce- 
sù, la luce di Gesù, delle quali l'uma- 
nità ha necessità per la sua salvazio- 
ne spirituale e per le sue ascengioni 
morali e sociali. 

Essa non è una Ohiesa, ma la Chie 
sa; non una religione, ma, la religio» 
ne. E al identifica con la civiltà, 

Sa il proprio destino e il proprio 


‘dovere, e, come appena uscita dal Ce- 


nacolo, valicò l'Eufrate e il Reno, an- 
dò nella Scizia, nell'India e pnell'E. 
tiopia, così oggi considerò ogni punto 
di arrivo una pedana per nuove ar 
vanzate, mentre il Cielo accompagna 
il suo magnifico ardire, con le paro!e 
di Isaia, divenute un comando per 
tutti i tempi e per tutti i papali e ll 
segno della divina missione ed assi. 
stenza: «Lasciate passare la nazione, 
ohe custodiaca la verttd! x. 

EU casa passa: nulla impauriace od 
arresta, il suo corso. Non i deserti, la 
solitudini, i climi, le persecuzioni, le 
savizie, la fame, la prigionia, i trae 
nelli della politica, le gelosie di saette, 
le ire della superatizione, il martirio, 
la morte. 

I cavalieri di Oristo sono senza pau- 
ra, perchè Oristo disse: «Io sono ]a 
via, la verità e la vita, Chi vive e ore 
de in me, non morrà in eterno». 

Così le loro son le più belle pagine 


‘ dell'umanità, e la Ohiesa per merzo 


dell'opera loro, preziosa, fu ed è |] 
baluardo, il freno, la norma, la lam- 
pada accesa,.. l'amore, la carità, la 
verità, la giustizia, l'onore, l'autorità, 
la pace, la provvida creatrice dei pre 
sidi morali, religiosi @ giuridici, più 
necessari all'umano incivilimento. 

E insegna e ammonisce, che | pove- 
ri, i diseredati dagli uomini e dalla 
fortuna, i deboli, i perseguitati, gu 
oppressi rappresentano la parte più 
cara della famiglia cristiana, memori 
dell'immancabile promessa: gli ultimi 
saranno i primi e 1 primi saranno gli 
ultimi; che la penitenza è alla basa 
di ogni progresso spirituale; che 1) 
Regno di Dio si afferma e si estende 
nell'amore e nel dolore, nella fede è 
nella verità, nella fraternità e nella 
speranza, nella preghiera e nelle 0- 
pere, nell'umiltà e nel sacrificio, so- 
pratutto nella carità che è la regina 
di tutte le virtù, e la più atta a tra 
SUMANATCI, 

I pionieri, dagli avamposti chiamano 
collaboratori in tutte le terre, che si 
aprono alla civiltà; i popoli barbari in: 
vocreo la luce e pregano coma il lon- 
tano errante, sentito in sogno da San 
Paolo: «Veni et salmamel!». ° 

Bi deve, dunque, procedere con ritmo 
più intenso alla evangelizzazione dei 
mondo, dove gli infedeli sono ancora 
assal più di un miliardo di fronte a 
340 milioni di cattolici e a 370 milioni 
di bretici e sciamamici. 

Iddio vuole che anche queste anime 
sian salve e quindi possan godere ael 
benefici infiniti della Redenzione. 

DI qui la necessità di penetrare, a- 
raldi di Cristo, in mezzo a tutte «€ 
genti, anche le più inospitali, per di- 
steuggerne i vizii, sradicarne gli errori, 
abolirne le superstizioni, e per edifi- 
carvi un mondo nuovo in cui la fa- 
miglia e la patria, la libertà e la fra- 
tellanza determinino gli aviluppi, ne 
cessari a maturare la civiltà, 

Vi sono ancora centinaia di milio- 
ni di esseri umani che vivono in uno 
stato di abbeutimento e di bestialità. 
Vi sono le piaghe dell'infanzia. abban: 
donata a se stessa, delle ragazze, mer 
canteggiate come bestiame, di intere 
comunità, contagiate dai morbi pex- 
giori e più ributtanti: v'è tanta fame 
e tanta putredine, tanta abbiezione 
di corpi e di anime, La messe è mo! 
ta, ma gli operai sono pochi, I bisogni 
cui debbono provvedere le 
in realtà sono immensi, e di ordine 
diverso, Bisogna, quindi, aiutare le 


Missioni 


Missioni stesse. con ogni sacrificio, 
perché esse possano assolvere, sempra 
meglio, al loro mirabile apostolato. 

Bisogna dar loro il nostro obolo, ze- 
nerosamente ogni obolo versato Qer- 
metterà la conquista di un’anima si 
tesori della grazia e agli aplenduri 
della carità, e concorrerà alla dilata. 
zione del Regno di Cristo, dall'uno a). 
l'altro polo. 

I protestanti intensificano la  lon) 
propaganda, da tempo, segnatamente 
nel cuore dei popoli in evoluzione, se- 
minando i germi di uno scetticismo 
e di un individualismo, dissolventi £ 
ribelli alle più alte verità e ad ogni 
principio di autorità. rettamente in- 
tesa. 

I protestanti dispongono di mille. 


‘cinquecento milioni annui per le loro 


Missioni: noi, invece, di 300 milion. 
appena. Son pochi; pochissimi, di fron. 
te alla vastità enorme delle urgenze 
cui bisognerebbe provvedee. Di qui la 
necessità di dare e dare a cuore aper. 
to e. generoso, obbedendo al fervido 
e paterno appello del grande Ponte 
fice, felicemente regnante. La Chiesa 
a perseguitata oggi come all’inizio del- 
la missione evangelica; i suoi apostoli. 
anche oggi, come i 12 usciti dal Ce- 
nacolo. sono derisl, cacciati, uccisi. Ma 
la Chiesa nè si arresta, nè trema: é 
e sarà con lei Oristo, fino alla fine 
dei secoli. 

Pel Cristianesimo ‘la vita è missio- 
ne, è fede militante, è lotta, è sacri. 
ficio. L'opera sua deve convertire gli 
uomini in cristiani, i cristiani in cat- 
tolici, i cattolici in santi. 


GIULIO PAJOTTI. 


Per iniziativa della Unione Missio- 
naria del Clero, Segretariato di Pra- 
to, quest'oggi 22 ottobre, ricorrendo la 
Giornata Missionaria, indetta dal Som- 
mo Pontefice, sarà tenuta nel Palazzo 
Vescovile (g. c.) a ore 21, una confe- 
renza da S, E. l'avv. Giovanni Rertiri 
aul tema: «L'idea missionaria nel pen- 
siero e nella vita cristiana». 

Alla conferenza sarà presente S, E. 
Reverendissima Mona. Debernardi, Ve. 
scovo della nostra Diocesi. 


IRAN 


Giovane Italiana di Preto citata 
all’ordine del giorno dell’O. N. B. 


Con provvedimento riportato nel Bo]- 
lettino dell'Opera Balilla del 18 otto» 
bre XI, S. E. Renato Ricci ha citato 
all'ordine del giorno la Giovane Italia- 
na Myriam Gerzeli, da Prato, di anni 
16. con la seguente motivazione: 

« Trieste, 26 aprile 1933-XI. Visto l'e- 
roico, ma vano tentativo di un signore 
che, slanciatosi in mare per soccorrere 
1) figlio, correva anch'egli rischio di an- 
negare, si slanciava prontaménte in ac- 
qua. Raggiunti i due pericolanti. immo- 
bilizzava il figlio, liberando così Il pa» 
dre, che da solo poteva raggiungere la 
riva, e quindi riusciva, a trarre « salva. 
mento anche lì ragazzo >. 


Per chi deve iscrivere i figli 


al Ginnasio 


La Direzione del R. Collegio Cico» 
gnini comunica: 

«Da sicura fonte apprendiamo che 
il Superiore Ministero non ha con- 
cesso l'autorizzazione per la istituzio- 
ne delle classi aggiunte al R. Ginna- 
sio inferiore, pratica per la quale si 
era tanto interessato l'egregio Preside 
prof. cav, Giuseppe Fatini. 

Pertanto le famiglie di coloro i qua- 
1I, in attesa della costituzione di dette 
classi aggiunte, non avessero ancora 
provveduto alla iscrizione scolastica det 
loro figliuoli, possono rivolgersi ala 
Direzione del R. Convitto Nazionale 
Cicognini, indirizzando domanda al 
Rettore in carta da hollo da L. 3. 

Le domande saranno accettate sino 
a tutto il 23 corrente, dopo di che le 
iscrizioni si ritengono definitivamente 
chiuse e per nec:m motivo sarà dero- 
gato a tale termine. 


Prato contro Livorno 


(Oggi, Campo « V. Veneto », ore 14,30) 

Amaranto livornesi e bianco-azzurri 
di Prato saranno oggi di fronte sul hel 
terreno di gioco del Campo Sportivo 
‘ Vittorio Veneto ». 

La partita odierna riveste veramen- 
te carattere di eccezionalità In quanto 
che sono alle prese due fra le migliori 
compagini militanti nel Girone F. del- 
la Prima Divisione. : 

Mentre una larghissima parte di 
sportivi della, nostra Zona saranno que- 
sta mattina in Piasza Venezia a Roma 
per gridare la loro grande fede al Capa 
amatissimo | rimanenti, coloro che non 
sono potuti partire saranno sul Campo 
di Via, Paolo Dall'Abbaco e ‘ivi incite- 
ranno 1 giocatori concittadini i quali 
sono chiamati a disputare uno dei più 
duri confronti della stagione. 

Fare un prognostico è certamente az- 
rardato in quanto che i due undici si 

no equivalere come gioco e come 
individualità, crediamo però che lo spi- 
rito agonistico dei blanco-azzurri debba 
trionfare sugli avversari. 

Di chi rimane a Prato nessuno deve 
oggi mancare di accorrere ad assistere 
all'incontro, oggi più che mai la squa- 
dra del Prato 8. 8. ha necessità di es. 
sere sostenuta e di sentire vicino a sè 
il pubblico suo, il quale non desidera 
alteo che vederla vincere. 

Le due squadre si sohiereranno nella 
seguente probabile formazione: 

U, $. Livorno: Borgioli, Bandini, Pe 
scini, Cenci, Romboli, Arcari II, Fac» 
cenda, Gagliardi. Gerbi, Miniati, Sil- 
vestri. 

Prato S, C.; Gori, Canestri, Rombo- 
li, Morelli, Piccini, Bardazzi, Luchetti, 
Meucci, Bruschi. Biagi e Pacini. 


Gli spettacoli d’oggi 


Politeama Banchini. — «Cento di 
questi giorni», interpretato da Dio- 
mira Iacobini, Mino Doro, Gianfrunco 
Giachetti. E' un fil «Cioes». Segue: 
Cartoni animati e «Luce» sonoro, 

Sala Garibaldi, — «Nagana », il ca- 

polavoro dell'annata con ‘Tala Birel 
Seguono Cartoni animati e film «Lu» 
cen. 
Politeama Novelli, — «Lo schiaffo», 
film sonoro parlato in italiano con 
Jean Harlow. Bezuono Cartoni anima» 
ti e «Luce» sonoro. 
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Stato Civile di Prato 


del 21 Ottobre 1933 


Morti . È ® LI . LL) .2 


Bollettino demografico settimanale 
dal 14 al 20 ottobre 


Nati: Menicacci Luana — Signori 
Luana — Targetti Dina Luana — Lotti 
Tullio — Caverni Emanuela — Alessi 
Giovanni — Nepi Franco —- Frasconi 
Luigi — Tilli Dell'Orso Maria Vittoria 
— Bartolozzi Piero — Magelli Pier Lui- 
gi — Mattei Franco Mario — Luconi 
Maria Cristina — Nuti Franco — Vol- 
picini Anna Maria — Vaggi Cesare 
Galileo Romano — Primi Sergio Ro- 
mano Vittorio. 

Pubblicazioni di Matrimonio: Risali- 
ti Giuseppe e Lorenzini Giulia — Cam- 
pani Giuseppe e Tarli Annunziata — 
Risaliti Remo e Dalla Porta Adonella 
— Monzali Adone e Ohiti Ebe — Pa- 
cini Dino e Gorri Albina — Batacchi 
Mario e Pasquetti Rina — Michelini 
Lorenzo e Chiti Virginia — Toschi Gi- 
no e Sanesi Tosca — Calamai Emilio e 
(Borgioli Settima — Gelli Guido e Paci- 
ni Ubaldina — Busoni Bruno e Rosati 
Fiorella. 

Matrimoni: Coppini Gaetano e Bo- 
retti Rina — Landini Renzo e Bini An- 
na — Varnacci Giulio e Chiari Elena 
— Iozzelli Enrico e Pini Rina — Galli 
Mario e Michelagnoli Lola — Bonacchi 
Cesare e Bartolini Emilia — Bardazzi 
Orlando e Luchetti Ottorina — Belli 
Primo e Ponzecchi Vienna — Pini Fi- 
liherto e Risatl Tosca — Arcangioli Gi- 
no e Cardini Miranda — Nardi Ottori- 
no e Mugnaloni Fedora — Sanesi Ma- 
rio e Palandri Rina — Cangi Mariano 
« Frosini Annunziata — Capecchi Al- 
berto e Ughes Margherita — Degli In- 
nocenti Rolando e Biagini Minerva — 
Giannoni Vittorio e Lombardi Norma 
—- Fratini Carlo e Cecchi Luisa — Zi- 
poli Renzo e Zipoli Gisella, 

Morti:  Memcaccì Emilio a. 71 — 
Ciatti Elide a. B5. — Del Fante Anna 
net Cini a. 29 — Risaliti Uliprando a. 
25 — Denti Ida nei Pesucci a. 00 — 
Cavaciocohi Fedele a. 72 Niccoli 
Giuseppe a. 72 — Marini Leontina a. 
76 — feardazzi Giusta a. 80, 

SEZIONI RURALI 

Vliano . Morti: Ducci Ottavio a. 42 

— Tacconi Stefani Rosa a, 77. 


Beneficenza 


Renzo e Anna Maria Landini nella 
occasione del loro matrimonio hanno 
fatto le seguenti elargizioni; 

R. Conservatorio di S. Caterina L. 
100; Asilo Charitas L, 100; Tstituto Ro- 
sa Giorgi L. 100; Istituto di S. Clemen- 
te L. 100; Ospedalino Marianna Nistri 
L. 100; Piccolo Educatorio di S. Anna 
te: Preventorio di S. Caterina L. 

Ò 3 

Oi auguriamo che amili buoni esem- 

pi trovino molti imitatori, 


prevista doccia poco profumata 


Ieri mattina, alle ore 7,30 circa, al- 
cuni cittadini se ne stavano tranquilla» 
mente sotto il loggiato di Piazza del 
Comune a leggere i sommari deli gior- 
nali affissi accanto alle Agenzia Gior- 
nalistica Santini ed a poca distanza 
di costoro si trovava una autobotte del- 
la vuotatura inodore dell'Impresa Pa. 
storino. ° 

In quel momento l'autobotte funzio» 
nava per la vuatataura di un deposito 
del Palazzo Comunale ed Il grosso tubo 
dell’aspirazione passava accanto a co- 
loro che erano fermi a leggere | som» 
mari, quando improvvisamente una 
delle congiunture del tubo in parola si 
staccava facendo sfuggire un poderoso 
getto di materie tutt'altro che profu- 
mate che investivano 1 cittadini che ne 
venivano completamente inondati.... è 
lordati. 

E' facile Immaginare quello che av- 
venne: le proteste più rumorose e vi- 
veci si levarono contro l'autobotte e 
contre jl proprietario, ma infine coloro 
che avevano ricevuta la non desidera- 
ta doccia dovettero convicersi che la 
migliore cosa che potevano fare in 
quel momento era di andare a cam- 
biarsi gli abiti le cui esalazioni aveva- 
no creato una atmosfera davvero in- 
sopportabile. 


Cade nel fare l’altalena 

Nel pomeriggio di ieri, alle ore 17, 
una autoambulanza della P. A. «7.Av- 
venire » trasportava al Pronto 001409 
del nostro Ospedale il bambino GBer- 
gio Bernardi di Antonio, di arnij 2, 
abitante nella nostra città, in via Po» 
meria 96, il quale poco prima mentre 
stava facendo l'altalena con una funi» 
cella appesa ad un albero del proprio 
giardino la fune stessa si spezzava ed 
egli precipitava a terra baitendo vio» 
lentemente il capo. 

Tì sanitario di turno al Pronto Sva= 
corso, dott. Magni, gli riscontrava una 
ferita lacero contusa all'oocipite e do- 

avergli pròdigate le più amorevoli 
cure che il caso richiedeva, lo giudi» 
cava guaribile in 12 giorni salvo com- 
plicagioni, i 


CRONACA DI GRANAIOLO 


LA COSTRUZIONE DELLA CHIESA 
E DELL'ASILO INFANTILE 

Come fu ampiamente scritto in que- 
ste colonne, il Fascio di Granalolo, per 
secondere un antico desiderio degli a- 
bitanti di queste nopolose borgate, a 
colmare anche una lacuna fortemante 
sentita, si fece iniziatore della costru- 
zione di una chiesa con annessa cano» 
nice e di un asilo infantile, iniziativa 
che riscosse la piena approvazione del- 
le Superiori Gerarchie, tanto più che, 
l'imponente mole di lavoro, venne in» 
quadrata nel programma dell’assiatenaa 
invernase. 

Ottenuto dalla munificenza del N. H. 
Cante Alberto Bardi-Berzelli ll terreno 
adatto, fu segnata la prima faticosa 
tappa dell'ardua impresa, con la posa 
della prima pietra, che ebbe luogo nel» 
l'ottobre del 1931 alla presenza delle 
Superiori Gerarchie civili, religiose 4a 
politiche della provincia. 

Il Fascio di era LIO di fare 
l'assistenza alle famiglie del disoacupe- 
ti impiegando a turno i più bisognoal 
ai lavori ner la costruzione della chie» 
sa © asilo, lavori che dovevano quindi 
necessariamente svolgersi durante ij] pe. 
rode più critico dell'annata e aicè in 
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quello non certo più adatto per lo o- 
pere in muratura, 

Anche i laterizi occorrenti dovevano 
easero fabbricati dal disoccupati in u- 
na fornace ottenuta in prestito, così 
che, in definitiva, le somme spese Vve- 
nivano ad essere distribuite, nella que- 
si totalità, fra i disoccupati stessi. 

Pari all’entusiasmo col quale venne 
salutata l'iniziativa del Fascio, che si 
mise subito all'opera,. accettando oboli 
da chiunque ma senza chieder niente a 
nessuno, fu l'incredulità della popola» 
zione a vedere realizzato, in pochi me- 
si, 11 sogno di tanti lustri. 

Appunto per il timore di non poter 
giungere a veder l'opera compiuta. si 
disse da molti che era troppo grandio- 
so il progetto del'giovena e valente ar- 
chitetto fiorentino, prof. Uba:do Del 
Fante, progetto che contemplava Invece 
lo stretto necessario e che aveva riscos- 
so l'approvazione delle Supreme Ge- 
rarchie. 

Si dimenticava che qui, come avun- 
que, ogni opera iniziata dal Fascismo 
bisogna si compia e con rapidità nuova! 

Nell'invenno @ nella primavera del- 
l’anno X, il complesso del fabbricati fu 
uniformemente Blgato per circa quat- 
tro metri, dando così lavoro per nume» 
rosissime giornate a molti operal. 

Nella ricorrenza del Decennale, le nu- 
merose maestranze dello Zuccherificio 
che fin dal primo momento avevano 
dimostrato, ed unsa:mobevole elargizio» 
ne, il loro plauso all'iniziativa del Fa- 
scio, affrontando Ingente lavoro, alate» 
marono la strada che dalla Via Provin- 
ciale porta alla chiesa, fiancheggiando- 
la anche de filari di cipressi, 


Questo lavoro, che venne eseguito 
gratuitamente da circa 700 operal nel- 
le giornate di riposo, merita particola- 
re rilievo per 11 modo altamente signi. 
ficativo col quale le maestranze stesso 
vollero celebrare ll Decennale e dimo- 
strare la loro devozione al Pasciamo co- 
ateuttore, 

Il lavoro effettuato durante l'anno XI 
ha addirittum sorpassato ogni aspetta» 
tiva e sorpreso tutti, Si è intensaMente. 
operato nell'inverno, periodo in cui seb- 
bene meno adatto. e più costoso, mag- 
giormente era sentito il bisogno di la- 
voro, si è continuato nella primavera € 
anche nell'estate, pagando migliaia e 
migliaia di giornate. 

Con un balzo che sembrava impoami- 
bile ai è arrivati a coprire tutti gli edie 
fici Il solo campanile è rimasto all’al» 
tezza della chiesa, Ora sulla collinetta 
prospiciente la Casa del Fascio di Gra- 
malolo, troneggia l'imponente fabbrica- 
to, avvicinato alla via Provinciale dal 
bel rettilineo, la di cui fede di nascita 
è racchiusa in questa frase che si legge 
in una targa poste alla Casa del Fascio; 

«Le maestranze dello Zuccharificia, 
qel primo Decennale della rinascita 1- 
tellana, siatemarono questa strada aper- 
ta dal Fascio, e piantarono | cipressi 
che le fiancheggiano, segno di amore al 
paesaggio e di devozione al Fascismo c0- 
struttore - 28 Attobre Xx. 

Abbiamo sentito che il programma del 
Fascio non prevede soste, e quindi nel 
prossimo inverno avremo la ripresa dei 
lavori. Ci piace rilevare la silenziosa o. 
perosità anche di questi Masci minori, 
che è poi teatimonianza eloquente del 
come la volontà costruttrice che a'irra» 
dia da Rome, illumini ogni engolo del. 
la nastra terra, Formullamo l'augurio 
che quanto prima dalle sommità del 
graziono campanile posse diffondersi il 
suono della campane annunziente l'o- 
pera compiuta, mentre nelle belle . 4a» 
lette. dell'Aailo, ai bimbi riscattati dai 
pericoli della strada, s'insegni la reli- 
gione di Cristo è del Fasclamo. 

PLARGIZIONE 

Biamo a conokensa che il dott. En- 
tico Agnolani, nuova Direttore del loca- 
le Zuocherificio, insieme alla sua genti» 
le signora, hanno messo a diaposjzione 
del Comitato per erigenda Oh:eca ed 
Agilo, ner una sempre maggiore inten» 
sificazione del lavori, la coapicua som» 
ma di lire 1000. 

Al munifico oblatore, che fin dal suo 
arrivo nella nuova residenza ha mani: 
festato 1] suo Plavso per l'iniziativa del 
Fascio e il desiderio di validamente alu» 
tarlo nel compimento dell'opera vada 
da queste colonne ll vivo ringras'amen- 
to del Comitato 6 la gratitudine della 
popolazione. 


TRASFORMAZIONE DELL'IMPIANTO 
TELEFONICO 

Anni addietro par intereasamanto cel 
logale Fascio, venne impiantato anche 
a Granaiolo un centralino telefonica 
che allaccià alla rete di Empoli le a- 
ziende agricole, industriali e le v.lle 
della piaga. DOPO l'automatizzazione di 
Fimpoli, Granalolo venne ad essere po- 
sto in condizioni di poter parlare, in 
qualunque ora, anche della notte con 
qualsiasi città. 

Biamo ora informati che, sempre per 
interessamento del Fascio, ai Avrà pre- 
stlasimo la trasformazione in automa» 
tico dell'attuale Impianto telefanica, 

Registriamo la case con niacere, sen 
za soffermarqgi a rilevare gli inconze» 
nienti degli implanti a vecchio sistema 
ed 1 notevoli varitaggi del telefono au- 
tomatico, che s0nN0 armai universalnen= 
te conosciuti. 


Cronaca di Castelfiorentino 


LA PARTENZA DEI FASCISTI PER 
ROMA 


La fervida preparazione per la gita 


dei fascisti a Roma ha avuto ieri sera 


la degna coronazione, Castelfiorentino 
ha inviato alla città Eterna una nume. 
rosa rappresentanza di circa 550 per- 
sone, fra cui molti autentici lavoratori 
desiderosi di vedere l'Uomo che regge 
le sorti della Patria. L'Urbe col suo fa- 
scino d'immortalità è divenuta ormai 
centro di attrazione universale. Quindi 
nessuna meraviglia se gli italiani stes- 
si al sentono trasportati verso quel fa- 
ro luminoso che irradia con la sua sto- 
ria bimillenaria il mondo intero. 

L'affluenza ‘dei partecipanti al pelle 
grinaggio fascista è incominciata nu- 
merosa fin dalle prime ore della sera 
quando sono giunti i gitanti di Gam- 
bassi e frazioni che hanno preso po- 
sto sul treno n. 22 transitante de questa 
stazione circa le ore 20. . 

Avanti di recarsi alla stazione ferro- 
viaria quei fascisti con in testa la lo- 
ro musica si sono composti in corteo e 
fre i canti e l'entusiasmo hanno per. 
corso le vie principali della bassa cit 
tadina tra due ali di pubblico festante. 

Indi hanno cominciato a giungere le 
rappresentanze dei delle nostre 
frazioni e la carov del Comune di 
Montaione al completo che insieme ai 
fascisti castellani gi sono imbarcati sul- 
l'altro treno della Valdelsa, da qui tran- 
sitando alle 0,34 di stamani mattina. 
Con la partenza degli ultimi numerosi 
scaglioni della mezzanotte in paese non 
rimane che l'eco del brioso entusiasmo 
che ha caratterissato l'intera serata, 
facendo immaginare quale sarà il re 
sultato della grande adunata a Roma 
del Fasciamo fiorentino, 


E] (Cronaca di Firenze 


.|vuto luogo 


Cerere ee enni 


Una circolare del Prefetto al Podestà 
per l'inaugurazione delle opere pubbliche 


8. E. il Prefetto ha inviato ai Pod 
stà e Commissari Prefettizi della Pro- 
vincia, la seguente circolare: 

«Con riferimento alla mia circolare 
telegrafica 4 corrente N. 3978 Gab., in- 
formo le SS. LL. che il Governo, allo 
scopo di facilitare l'intervento dello 
Autorità alle singole cerimonie con- 
sente a che la inaugurazione delle ope- 
re pubbliche sia scaglionata nel perio- 
do dal 28 ottobre al 4 novembre p. v. 


Il Prefetto: Maggioni ». 


Il nuovo Commissario Prefettizio 
dell'Ospedale di S. Giovanni di Dio 


Apprendiamo che con recente decre- 
to del Capo della Provincia è stato 
nominato Commissario prefettizio del- 
l'Ospedale di San Giovanni di Dio il 
generale dei CC. RR, in posizione au- 
siliaria comm. Benedetto Pini, il quale 
ha già preso possesso del suo nuovo 
ufficio ricevendo le consegne dal Pre- 
sidente del Consiglio di Amministra- 
zione dell'Ospedale, Gr. Uff. Avv, Pier 
Francesco Serragli che, insieme ai 
componenti il Consiglio stesso, aveva 
rassegnato le dimissioni. 


Borse di studio dell'Opera Balilla 


S. E. Renato Ricci, con Sua deliba- 
razione pubblicata in data 16 c, m., ha 
concesso borse di studio del VII Con- 
uorso «Benito Mussolini» ai sottonota, 
ti dell'Opera Balilla della Provincia di 
Firenze. 

Borsa di L. 400, al Balilla Bazzoli Re 
nato. 

Borsa di L. 800, alla Giovane Italia, 
na Dei Luigina. 

Premio d'incoraggiamento di L. 200 
rl Balilla De Carzent Valerio 

Questi premi che vengono ad inca 
raggiare e ad aiutare giovani veramen 
te meritevoli, sono il segno tangibile 
dell'affettuoso interessamento che l'O- 
pera Balilla, dimostra nei confronti del 
propri iscritti. 

Il versamento dei premi sarà com- 
piuto a mezzo dell'effettuoso interes 
samento dell'Opera Balilla stessa. 


LA SESSIONE DI ESAMI 


per le iscrizioni al Magistero 

Il R. Istituto Superiore di Magiste- 
ro di Firenze comunica: 

«Il Ministero dell'Educazione Na- 
zionale ha oggi disposto che la sesslo- 
ne d'esami di concorso per l'iscrizione 
agli Istituti Superiori di Magistero sia 
riportata al novembre prossimo. L'ini- 
zio delle prove d'esami resta pertanto 
fissato per i) giorno 5° novembre, do» 
menica, alle ore 8». 


Funzioni nella Chiesa di 5, Groce 


Stamani saranno iniziati con un s0- 
lenne Ottavario in onore di Gesù Cri- 
ato, i festeggiamenti che, a cura del 
Frati Minori Conventuali e del Comi» 
tato Cittadino, saranno avolti nella 
Ohiesa di 8. Croce, per celebrare il 
diciannovesimo Centenario dell’Umana 
Redenzione. 

8! avverte inoltre che a ore 18,390 
avrà luogo la predica del Canonico 
comm, Agostino Orocetti di Fabriano. 


| funerali dell’architetto Guarnieri: 


Ieri sera, partendo dall'abitazione 
dell'estinto in Via Roma 2, hanno ga- 
i funerali dell'architetto 
Baldassarre Guarnieri, che sono rfusci- 
ti imponenti. 

Vi hanno partecipato le rappresen- 
tanze del Gruppo Rionale Fascista 
«Mariani» e la Squadra d'onore, dei 
Giovani fascisti, della Scuola d'Archi- 
tettura con bandiera, varie personalità 
del mondo artistico e letterario, e nu- 
merosi amici. 

L'associazione religiosa della aalma 
è avvenuta in Duomo; quindi la salma 
è stata trasportata al Cimitero di Tre. 
spiano dove sarà tumulata, 
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Un borseggio in tram 

L’avv. Italo Topini, mentre si trova- 
va su una vettura tranviaria della ]j- 
nes N. 1, è stato derubato del portafo- 
gli contenente la somma di L. 450 e 
alcune carte personali, 

Il derubato ha denunziato jl borsey- 
gio al Commissariato di S. Giovanni. 


Ricettatori denunziati 


Proseguendo le indagini per i furti 
continuati di pane e di farina nel for- 
mo di Antonio Arimondi, posto in via 
Guelfa, furti che sorpassano le 30.000 
lire, il Commissario di S. Maria No 
vella ha potuto identificare i ricetta- 
tori della merce. Essi sono: Gino Gem- 
mi, fu Antonto, con esercizio di generi 
alimentari al Mercato Centrale, e Giu- 
lio Mannoli, fu Leopoldo, abitante in 
via S. Gallo 9, 

I due ricettatori sono stati denunzia» 
= a piede libero, all'Autorità Giudizia- 


La Polizia ricerca attivamente un in- 
dividuo il quale presentatosi alla sede 
del Monte dei Paschi, ed esibito un a» 
segno di L. 190.20 Intestato al sig. Et- 
tore Guarnieri, dopo averlo firmato, 
era riuscito ad incassario. 

La denunzia è stata sporta dal sty. 
CASTA al Commissariato di 8. Gio 
vanni. 


Domestica denunziata per furto 

La domestica Rita Schmidt è stata 
denunziata all'Autorità Giudiziaria per 
il furto di un prezioso anello in danno 
della signora Maria Raldi, di Giaco» 
sa abitante in Via Iacopo da Diac- 
ceto. 


e 
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DA S. MARCELLO PISTOIESE 


LA VISITA DEL SEGRETARIO FF 

DERALE. 

Stamattina giungerà il Segretari; 
Federale dove terrà alla Casa del Fa- 
scio un rapporto dei dirigenti 1 Fasc! 
della seconda zona. 

Saranno presenti ! Segretari Politici, 
1 Comandanti dei FF. GG., 1 Presiden 
ti dei Comitati O. N. Balilla, 1 Prest- 
denti e vice Presidenti dei Domolavori! 
Comunali, 

Il Gerarca nell'occasione passerà in 
ie 1 Ciowani Fascisti di San Mar 
cello. 
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La partenza dei fascisti | 


per la grande gita di Roma 

Sono partiti ieri sera con un treno 
speciale i 1200 fascisti empolesi parte- 
cipanti alla grande gita di Roma. 

Il luogo di riunione era stato stabi- 
lito in Piazza del Littorio ove si era 
provveduto a collocare dei cartelli con 
numeri progressivi dall’1 al 14, corri- 
spondenti ognuno &l numero posto sul- 
le vetture del convoglio. 

Alle ore 19 incominciavano a giun- 
gere i primi gruppi che si ammassava- 
no nei punti fissati in precedenza. 

Dopo che i capi carrozza ebbero fatto 
l'appello dei partecipanti il ten. Wal 
ter Bartoli dal balcone della Casa del 
Fascio dava le ultime disposizioni rac- 
comandando a tutti ordine e disciplina. 

Alle ore 20, non appena giunto da 
Firenze il vice Segretario Federale av- 
vocato Augusto Fantechi a cui era sta- 
to affidato il comando del treno, si 
formava un lungo corteo che era aper- 
to dalla Musica, numeroslssima, della 
03.a Legione «Giglio Rosso »; venivano 
quindi il Gonfalone del Comune scor- 
tato da vigili urbani, il gagliardetto del 
Fascio Giovanile, seguiti dal Podestà 
cav. dott, Dino Masi, dal vice Segreta- 
rio Federale Fantechi, dal Senior Al- 
berto Del Vivo, dal ten, Walter Barto- 
11 e dalle altre autorità cittadine. Ve- 
nivano poi tutta la massa dei fascisti, 
dei dopolavoristi, dei sindacati, dei Fa- 
sci Giovanili, i dipendenti di tutte le 
industrie locali, con le fiamme delle 
vecchie squadre d'azione, i gagliardet- 
ti delle Sottosezioni fasciste, i vessilli 
delle organizzazioni’ combattentistiche 
e di tutte le altre organizzazioni del 
Regime, 

Massa imponente di camicie nere, 
fre cui si distinguevano autentici la- 
voratori e donne del popolo marciare 
insieme con i più noti gerarchi, tutti 
accomunati dalla stessa fede e dallo 
stesso entusiasmo. 

AL suono di «Giovinezza », attraver= 
so le vie del centro, gremite di folla, 
la lunga colonna dei partecipanti si 
recava in piazza della stazione per poi 
prendere posto sul treno formato di 
quattordici vetture, Ì 

(Alle ore 20,30 il convoglio, fra i più 
entusiastici alalà al Duce e il festoso 
sventolio di tutti i gagliardetti, si met- 
teva in moto diretto alla volta di Ro- 
ma, 


Per l'inaugurazione del monumento 


al Carabiniere 

Inaugurandosi oggi nel Gtardino 
Reale di Torino il monumento al cara- 
biniere, sacrario delle memorie della 
Arma Benemerita, simbolo della rico 
noscenza e dell'ammirazione che sad 
essa tributa il popolo per le sue virtù 
impareggiabili di valore, di fede e di 
disciplina, dal nostro Podestà cav. dot- 
tor Dino Masi verrà inviato il seguente 
telegramma; 

Comando Generale Carabinieri Rea- 
li - Roma, — Nel giorno celebrativo fa» 
sti centenari Arma fedelissima esterno 
Eccellenza Vostra sentimenti devozio- 
ne e almpatia Amministrazione Pode- 
atarile e cittadinanza ampoleze, » Po- 
destà Masi, ( 


VARIAZIONI DI ORARIO 
nelle linee automobilistiche 


" Si rendono note le variagioni di ora- 
vio in vigore dal 23 ottobre p. v. aulla 
linea automobilistica Peacia-Fucecchio= 
Empoli: 

La corsa attualmente in partenza da 
Pescia per Empoli alle ore 17,1g sarà 
anticipata alle ore 16,45; transiterà da 
Chiesina alle ore 17,7; de Spianate 
alle ore 17,185; da Fucecchio alle ore 
ta e giungerà a Empoli alle ore 

190. 

Sarà pure anticipata la corsa in par 
tenza alle ore 16,40 da Empoli per Pe, 
scia; partirà da Empoli alel ore 16,30; 
transiterà da Fucecchio alle ore 16,58; 
da Spianate alle ore 17,35: da Chiesina 
alle ore 17,45, giungendo a Pescia alle 
nre 18,5. i 


- 


Dopo l'arresto del tre spacciatori 
di biglietti falsi 


Dicemmo ieri come il comandante 
della locale stazione dei Carabinieri si- 
gnor Goffredo Zucconi, avesse ricevu- 
to dell'Arma di Montopoli un fono- 
gramma col quale si informava che u- 
no: sconosciuto in località Capanne a- 
veva acquistato un paechetto di aiga- 
retta pagandole con un biglietto da L. 
50 falso. 

In seguito a questa comunicazione 
venivano inviati all'ingresso della città 
il brigadiere Balducci e il carabiniere 
Sforzi che non tardavano ad avvistare 
l'automobile @ ad imporre il fermo al 
conducente. 

I tre conducenti erano accompagna» 
ti in caserma ove potevano essere iden- 
tificati per Scotti Amilcare di anni 28, 
residente a Milano; Patti Giuseppina, 
di anni 25 e Ficco Mario, di anni 35, 
autista pre residente a Milano. 

Perquiaiti sulle, persona, allo Scotti 
fu trovato un biglietto falso da L, 50, 
mentre un pacchetto con altri 26 fogli 
falsi fu rinvenuto entro l'automobile 
insieme a una rivoltella carica a cin 
que colpi. i 

I tre, tratti in arresto, sono stati de- 
nunziati per spendita di monete false, 
porto abusivo e omessa denunzia d'ar- 
ma e associazione a delinquere. 


Per aver' abbendoneto i propri figli 


Il Giudice Istruttore ha rinviato a 
giudizio del Tribuale di Livorno Ga. 
gnoli Carlo di Davide, abitante a Mi- 
lano e Taddei Elia fu Angelo, residente 
in Empoli. 

Essi dovranno rispondere: del delitto 
di cui all'art. 591 u. p. O. P. per avere 
in Livorno, il 18 marzo 1933, abbando- 
nato la figlia Luciana, di anni 2, @ 
il Gagnoli anche il figlio Mauro, di an- 
ni 9. 


Un arresto 


In seguito a un ordine di carcerazio- 
ne del Pretore di S. Miniato, | carabi. 
nieri traevano in arresto Bagagli Au- 
gueto di Emilio, da Empoli, il quale do- 
vrà espiare una pena di giorni due. 


Spettacoli e ritrovi 
Teatro Excelsior — «Al bulo insie 


me», 

Teatro Filodrammatici = «Carmen: 
cita », 

Campo Sportivo = Campionato di La 
Divisione - Ore 15: Empoli-Le Signe. 


Ù 


ce 


poli 


Stato Civile di 


del 21 Ottobre 1933 


e — 3 
Bollettino dello Stato Civile 
dal 15 al 21 ottobre 


(Dal 15 al 21 ottobre) 

Nati: Parri Paolo «di Emillo — Mo- 
relli Alba di Giuseppe — Piccini Ber- 
gio di Dino — Santini Elsa di Adema-. 
ro — Sigward Gian Piero di Enrico — 
Magnelli Marisa di Ugo — Carmignani 
Giuseppe di Angiolo — Baronti Doriar 
no di Gino. 

Pubblicazioni di Matrimonio: Maghe- 
rini Fosco fu Paolo, colono, con Lati- 
ni Fosca di Giovanni, a, c. — Tanzini 
Bruno fu Enrico, verniciatore, con 
Guercini Tosca di Giuseppe, a. c. —{ 
Mannini Dino di Raffaello, parrucchie- 
re, con Cammilli Duilia di Palmiro, # 
ec. — Del Vivo Enrico fu Carlo, impie 
gato, con Chierugi Adria di Alfonso, 
a c. — Cioni Bruno di Andrea, com 
merciante, con Scardigli Faustina di 
Cesarino, a. c. — SaltarelliVasco di Gi; 
rolamo, bracciante, con Parrini Derna 
di Angiolo, A. e. — Cipollini Ugo fu 
Vittorio, portalettere, con Sani Flami- 
nia di Angiolo, a, c. — Simonelli Osval- 
do di Guido, operaio, con Masotti Au 
rora di Silido, a. c. 

Matrimoni; 'Traversari Mario fu Ple 
tro, operaio, con Gasparri Lina di Gul 
do a. c. — Pesciarelli Fabrizio di For 
tunato, conimesso, con Frediani Del 
fina di Ferdinando, a. c. — Vinattier 
Giovanni fu Tito, agente di beni, col 
Dubois Eriè di Giovanni, a. c. — Lom 
bardi Natale fu Arturo, di anni 3 
bracciante, con Calugi Adele di Raf: 
faello Faustino, a. c. — Santarnecchi, 
Egidio fu Nircola, esercente con Sab 
batini Franchina di Adelmo, a. c. 

Morti: Marzi Paolo fu Giuseppe, di 
anni 65, coniugato. 

Totale: Nati n, 8 — Martimoni n. ! 
— Morti n. 1. 


UNA SERIE DI CADUTE 


— Il quindicenne Carmignani Artu 
ro di Ferdinando, da Marcignana, 19 
seguito a una caduta riportava la frt- 
tura del colles sinistro. 

Condotto all'Ospedale, il medico di 
turno dott. Luigi Busoni lo giudicave, 
guaribile in 20 giorni. . 

= Cioni Biro di Leonetto, di anni 4 
Residente alla Fontanella (C@ranaiolo); 
per una caduta accidentale si produ 
ceva la lussazione del gomito destry 
e la frattura dell'ulna al terzo sup*i 
riore. i 

Il dott. tAlessandro Nardi, medico di 
turno all'Ospedale, lo dichiarava gu# 
ribile in 30 giorni. i 

— Nel cadere malamente a terr, 
Alvaro Bartoli di Giuseppe, di anni) 
11, residente a Empoli, si producevii 
una ferita lacero contusa al gin 


sinistro. 

ioni dale fa Po turno dott; 
essandro N a) AVA guar. 

bile in 8 giorni. i 


La disgrazia di un meccanico; 

Mostardini Nicodemo fu Oreste, di 
anni 54, meccanico dalla Torre, met 
tre lavorava si colpì per disgrazia coli 
una pala alla gamba destra. 4 

Il medico richiesto delle cure d& 
caso lo dichiarava guaribile in 4% 
giorni, 


Colpita con un mattone 


L'altro giorno in località Massare 
la, frazione del Comune di Fuceschi@f 
avveniva un diverbio fra Fiaschi MI 
ria, vedova Ranti, e Rimorini Test: 
sa nei Banti. 

Ben presto l'alterco » degenerava 9° 
una vera e propria zuffa, durante 
quale la. Rimorini colpiva la Fias 
alla testa con un mattone. È 

Quest'ultima dovette perciò rico 
re alle cure di un medico che le ti 
scontrava una leggera ferita lac 
contuaa in corrispondenza della regld 
ne frontale sulla linea mediana, e usb 
contusione alla regione parietale dt. 
stra e la giudicava guaribile in qual 
tro giorni. 


Una contravvenzione 
Veniva elevata, contravvenzione 
legge sulla requisizione dei Q i 
di a Quercetani Cesare fu Natale, 
Gambassi, perchè vendeva un mul? 
precettato, à 


Un fermo per misure . 

I oarabinieri fermavano ieri per LA 
sure di pubblica sicurezza Mariani 4° 
gostino fu Domizio, nato a Ponte BW; 
gianese. senza fissa dimora. Hi 


Un infortunio sul lavoro +; 
Bartalucci Ferdinando di Dino, é 
anni 18, dalla Ginestra, garzone pref: 
la Vetreria Taddei, veniva colpito P* 
disgrazia durante la levata del vetr® 
Il medico presso cui si rivolgeva PE 
le necessarie cure gli riscontrava uffi 
ustione di secondo grado alla regio 
laterale esterna del gomito destro, sifd 
dicandolo quaribile in 10 giorni. ‘/; 


La condanna di un detenut& 

All'udienza penale che ieri matti 
ha avuto luogo presso la nostra FF, 
tura, è comparao il detenuto Baconk. 
ni Slivestro, fu Torello, granataio, #* 
tante a Fucecchio. ri 

Figli doveva rispondere del reato © 
che all'art. 870 C. P. per avere in “i 
calità Bassa, del Comune di Cer? 
Guidi, mendicato in luoog pubblico 
Pretore lo condannava a giorni 5%; 
orroere, +9 


. Bollettino meteorologico ‘1 


Previsioni dei tempo per oggi = 
tuagione barica:r Un'area depresaloB 
con minimo sul golfo di Guascogni 
fluenza la Francia, le Spagna ed il 
eboli 


diterraneo occidentale; fora 
zioni del depressionario si hanno 
l'Ungheria, su) Mar Nero e pull'Anié * 
nore, Il rimanente d'Eurepa è anw 
in regime di alta pressione con Mm 
mo stazionario sulla Finlandia, 
Probabilità: Il tempo "8! manterrà 
nare piuttosto perturbato con alal? 
neralmente nuvoloso, con qualone P 
gia nulle regioni settentrionali e iH% 
l'Appennino settentrionale e cauti si 
sarà variabile con annuvolamenti la 
n meno accentuati e schiarite nulli. 
manenti regioni. Predominio di Y 
moderati orientali, di meridionali 
trove. Temperatura in lieve aum#@* 
Tirreno piuttosto agitato, mossi sli 
tri mari, 


